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ANNO REMESTAE TAMIESTAE 


ttona a domicilio @ provincie del Regno 
Irancia, Austria, Germania ed Egitto 
laglulterra, Grecia, Belgio, Spagna, l'orto 


gallo e Danimarca 
Jesvhia via d'Ancona) 
Mese L 


tuchiami e cambiamenti d'iudirizio devuno aver 
sotto cai si spedisea il giornale. 
taasenni foglio cent. & 


Roma, 8 maggio 
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GE DEGLI ORDINI RELIGIONI 


Nella discrssione della legge degli or- 
«lini religiosi avvione quello che in gene 
rale si prevedeva. | suoi oppositori, la- 
sciandosi trascinare dall'impeto de’ propri 
o dalla forza delle proprie convio- 
zioni, esagerano lo lacune @ i vizi della 
leggo, di cui ricusano di considerare il 
raltero politico. 
Ura questa legge, neglelto il suo ci- 
tittere politico, diventa per ogni rispetto 
inesplicabile. A_che tambiccarsi il cervello 

tresar de' temperamenti che soddisfa: 
uan nilo esigonzo peculiari della nostra 
posizione , se non trattasi che di toglier 
la personalità civile allo corporazioni re- 
ligiuse @ daro al libero commercio i beni 
lì manomorta ecclesiastica ? 

Si applichino senz’ altro lo leggi del 
1466 e ilel 1867 e T'Italia non avrà più 


La 
n 36 — 
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» 88 dt. 
2 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


arl assistere ad una quarta discussione st 
gli «rdini religiosi, Ja quale, con tutto il 
rispetta dovuto al Parlamento, non è di 
certo migliore delle procedenti 

Sarobhe però difficito il trovaro chi as- 
stmerebbo di eseguir senz’ altro quelle 
i In Roma. Parliamo degli uomini po- 
wi, senza distinzione di parto, non dei 
obini e degli altri fanatici. Questi 
tinta più facilmente sono tratti ad esago- 
Île parole, quanto più è improbabile 
he abbiano mai la possibilità di esage- 
è. quali governanti, nelle opere. 
tre giorni che noi assistiamo alla 
sliseussione. non ci riesce sapere che cosa 
gli avversari ileila logge. Quasi 
nen sappiamo neppure che vogliano gli 
amici. me se ne eccettui l'onorevole Min- 
ghelli. Colora che promettono di appro 
varli. non ne parlano meglio di quelli che 
sono deliberati di respingerla. Tutti cer- 
rano il loro ideale, chi nel passato e chi 
nell'avven“o, chi nella soggezione della 
Cliesa allo stato, chi nell'indipendenza 
duo puteri. chi nel ritorna al secolo 
ipstolica e all'elezione de' pastori. 

In questo campo la discussione non ha 
pin alenn valore politico : diventa accade 
con poco profitto di chi non ha stu- 
Hats tali materie e con molta noia di chi 
l'ha studiate, essendo impossibile che 
simo trattate ne' discorsi che si fanno in 
#w Assemblea parlamentare come ne'libri 
puichò în questi si cerca la verità. 16 
quelli il successo. 

rallo astrattezze ideali bisogna venire 
illa realtà concreta per dar un giudizio 
ilella legge. In astratlo si può concepire 
una condizione morale per la quale Stato 
© Chiesa vivano in completo accordo, fonte 
li paco è di prosperità, o abbiano ad es- 
sere În perenne conflitto , cagiono di vio- 

us è di ilisordini. In fatto non si è mai 
lizzato nè si può realizzare nè l'una 
l'altra di queste duo concezioni dello 
rito 
L'uomo politico ha l'obbligo di compor- 
tirsi. non secondo un ideale astratto, il 
quale non è talora che vacuo sogno d'una 
tuntasia shrigliata, ma secondo le neces- 
sità politiche del momento in cui ha da 
proporro , da discutero o da deliberare. 
{n idealo deve pur averlo. come deve 
avere uno scopo; ma sarebbe. pericolose 
illa sucietà 6 allo Stato se avesso la strana 
indonsione di attuare in una legge tulto 
Il voncetto le della sua mente. 

l’el governo e pel paeso ciò che più 
preme è di venir fuori da questa quistione, 
«da troppo tempo sospesa. La legge si può 
«ppugnare così da chi vuo! di più come 
dia chi vuol di meno, ma qual è l'uomo 
«ssennato che non comprenda doversi di- 
rare di soikdisfare i desideri degli uni 
legli altri per guisa di averli tulli fa- 
vorevoli? 

Si modifichi, si emendi, si rifaccia "i 


rar 


L128-L 660 
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unita la fascia in sorso 


loma — Un foglio artetrato cent. #@. 


| egg: ci sarà sempre chi la condanna 


come soverchia e chi come insufficente. 
Conviene raccomandarsi al buon senso per 
riuscire, e se la legge non sorte vitto- 
Fiosa, si sarà costrelti di confessare che il 
Duon senso è merce assai scarsa in "ulti 
i pacsi. 

Fra coloro che combattono Ja legge par- 
rebbe co né siano alcuni signoreggiati da 
superstizioso terrore. Quasi paventano di 
accostarlesi, di guardarla o di studiarla. La 
dicono guereia © sciancata, perchò non o- 
sano fissar sopra di essa î loro occ, 0 con- 
chiudono che si devo respingere perchè 
troppo difeltosa è gravida di tristi effetti, 
ricusando però di scender ne’ pevetrali 
della propria coscienza per afferrarvi il 
segreto della loro ripugnanza © della loro 
opposizione. Se ci seendessero. 
bero 


coprired 
rse, con grane loro sorpresa. che 
boralistao non saldo che 
ion provi delle strano oscillazioni eil anche 
degli scoramenti. 

A questa legge si. possono far molle 
ubbiezioni e multe censure. fuorchè una, 
che non sia assai più Uberale che non 
credessero possibile quelli stessi che ora 
la combattono. Niuno si sarebbe per l'al 
dlietra aspettato tanto, adesso si trova che 
nen basta. non per qualche disposizione 
cella che sarebbe agnvole il modificare, 
ma pel suo insieme, pel suo complesso, 
pei concetti che la informano © più an- 
cora per le sue tendenze. 

fili oppositori di sinistra non lianno si- 
nora saputo far allro che un processe di 
tendenze al ministero: era un assunto 
troppo facile, perchè potesse lor venire 
la tentazione di rinuvciarii. 


è così 


LA QUESTIONE MILITARE NEI. BELGIO 


Una discussione poco dissimile da quelle 
recenti del Parlamento italiano in occasione 
della proposta Nicotera e dell'arsenale di 
anto. è avvenuta pur ora nel Parlamento 
helga. Anche là, non altrimenti che in fta- 
lia e iu altri paesi d'Europa. si tien conto 
delle conseguenze della guerra franco-prus 
siana. 6 tulti i partiti sono persuasi della 
meressità di riordinare le forze militari del 
paese. 

Nelle discussioni che, in occasione del 
bilancio della guerra, il sig. Frère Orban 
sostenne col sig. Malou, ministro delle fi- 
nanze, gli oratori dell'una e dell'altra 
parte della Camera accennarono. soltanto 


per incidente allo questioni del servizio 
personale obbligatorio e della surrogazione, 
intorno alle quali principalmente s'impe 
gnerà la battaglia parlamentare quando si 
discuteranno di proposito i progetti mili- 
tari 


tuttavia, in sta lieve scaramur- 
già si è presentata la questione finan- 
ziaria. alla quale, anche nel Belgio, s‘at- 
tribuisce una grande importanza. 

Nel belgio, sebbene tutelato dalla nen» 
tralità rispeitata pure nell'ultima guorra 
dalle due potenze belligeranti, tutto ciò 
cho riguarda gli ordinamenti militari ela 
difesa del paese commuove la pubblica 
opinione. La tenerezza del popolo belga 
per la propria indipendenza si è fatta mag- 
giore sovratuito dopo gli ultimi avveni- 
menti, « a cagione delle mutate condizioni 
della Francia. Se vi era un partito che 
per cerlì interessi, si mostrava propenso, 
prima del 1870, ad un'annessione, ora con- 
vien dire che. per molto tempo, q'sti do- 
sideri non avranso più occasione nò 
gione di manifestarsi. Oggi, più che mai, 
sì può dire che gl'interessi politici ed cco- 
nomici spingono il popolo belga a cercare 
il miglior modo di guarentiro la propria 
indipendenza pel ‘aso che nuovi rivolgi- 
menti avvenissero in Europa. 

Però nel Belgio como in Italia la que 
stione militare non si presenta sola cd in- 
teramente omancipata dalla questione fi- 
nanziaria. Anche là, come in Italia, l'opi- 


nione pubblica, domandando che si prov- . 


veda efficacemente alla «lifesa dello Stato, 
vuole che ciò si faccia nella misura ri- 
chiesta dalle condizioni della finanza, Que- 


‘OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


slo concetto vediamo svolto non solamente 
nella stampa belga, ma eziandio nelle di- 
scussioni del Parlamento. 
e condizioni finanziarie del Belgio sono 
fica verse da quelle dell'Italia. Vissuto 
in profondo paco per più di quarant' anni 
che trascorsero dal giorno in ci 
lamata la sua inlipondenza. 
duta aumentare di continuo la sua 


pro- 
sperità economica e l'erario. mpinguato 
dai diritti di pedaggio, dai prodotti delle 


strade ferrate e dla altri proventi simili 
che valgono all attestare la ricchezza del 
paese. Eppure il Belgio si preoccupa for- 
temente di non compromettere questa stato 
di foridezza. e Vassioma che le buone 
finanze sono anch'esse una parto della 
fosa nazionale è altamente proclamato «a 
quel popolo. al quale non si può certa- 
mente negare l'intuito ed il retto giudizio 
di ciò che è utile praticamente nel zo- 
verno degli Stati 
In Italia l'esagerazione lello spese mi- 
litari non avrebbe solo per risultato di dan- 
neggiare la prosperità dello finanze, ma 
addirittura ili impedire il loro risorgimento. 
Siamo dunque. per questo riguarto. in 
condizioni di gran lunga meno favorevoli 
di quello del Belgio. È vero che anche 
le nostre condizioni politiche sono di 
molli diverse e c'impongono maggiori di 
veri. Ma se mettiamo a confronto ciò che 
in questi ultimi anni abbiamo fatto. per 
la difesa nazionale con ciò che venno 
compiuto nel floridissimo Belgio, si dovrà 
pur riconoscere vhe non ci è mancato, nè 
ci manca il coraggio. Però l'esempio del 
io dev'essere ufile anche per noi e 
farci persuasi che negli Stati ben ondi- 
nali la questione militare zon sì separa 
leggermente dalla questione finanziaria 
procedono di pari passo, perche, in fin 
dlei conti, entrambe si rivolgono al mede- 
simo scopo, 
fr 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(N) Navott, 7 maggio. — L'imperattice dli 
Nussia si è trattenuta due giorni in Napoli, 
edl ha visitato la Certosa di artino, il 
Musto, il Uamporanto, il Duomo e l'rsenale 
t fu a vertere îl sangue di Son 
aro nello ampolle che sono. secondo la 
consuetudine religiosa, esposte mlla cappella 
del Santo. Imanzi alla porta del Duomo «era 
gran folla di cittadini ; la banda della guardia 
na-ionale aspettava l'augusta ospite por i 
tuonare al suo arriva l'iono imperiale, II cer- 
dinole avea dato gli ordini opportuni si ca- 
nonici, & due componesti della Con 
del tesoro di 


e canonici, è curiosi. Appena l' imperatrice 
apuarse, i canonici Frungillo e De Clario, 
economi della sagristia, si mossero ad incon- 
trari», e l'accompagnarono possia fino alla 
porta ilel tesoro di Sun Gennaro ove de mem- 
bri della Commissione ed il sindaco, mostra- 
rono all'inaperatrive le ampolle ove è conser- 
vato il sangue del Martire patrono di Napoli, 
il simulacro metallico che è in sull'altare è 
tutte lu immense ricchezze del tesoro, spe- 
cialinente la udtra del santo, tempestata tutta 
di pietre preziose. L'imperatrice visità poscia 
il luo , il soccorso 
di S. la steita dei Munutoli, 
e partendo censegnò al più vecchio dei chie- 
rici 2000 lire, perchè fossero distribuite ai 
poveri. Dal Duowu si reco piscia alla Cer- 
tosa di San Martino insieme alla granducl ssa 
Maria, al barone Uxuli ed altri del seguito, 
preceduta dal battistrada in giubbetto rosso. 
Hopa di aver visitato la Certosa ed il Musco 
Ronghi, ricco di vetri e di porcellane anti- 
chissime n rare, l'imperatrice fece un giro 
per il Corso Vitiorio Emanuele, ed alle 44,2 
pom. ritornava a bordo del suo yarkt, dove 
ha dormito la notte di ieri l'altro è ieri sera. 
È giunto S. M. il Re questa mattina, e 
| dicevasi che si sarebbe oggi verso le 2 pom. 
| recato a far visita all'imperatrice. sull'yachz. 
Debbo rettificare una notizia, da me seritta, 
| e riportata anche da qualche giornale di qui. 
| 11 principe Bariantischy non è stato culto ita 
| apuplossia. Egli ha sofferto una lieve indi- 
spusizione, ed ora sta meglio. Sono heto di 
| potorvi quindi smentire la notizia che tì era 
stata data da persona cLe vivendo ia intimità 
i cww porecchie famizlie russe, cre! 
| losse al caso di non farsì cogliere in 
| Fu un rquivoco e non altro. 
| teri il Cousiglio comunale si è riunito a 


i che 
fallo. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO — 
In Roma, all'ufficio del giornale, 
rino, all'Ufficio suecursale dei 
provincie presso gli uffici postali 
all'Acrnce Havas, rue 1. I. Rousseau, n° 51. A Londra Dmist 

ti 1, Cecil Street ind. 


La letiere ed i rerlami devono essere inviati [ranchi alla Direzione del Gior- 
) restituiscono i manoscritti 
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Davis: 
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zi in 4° pagi 


Via Cacciabone , vicolo del Patto. no 
Prezzo cent. 30 ogni linea "° > 


Piazza Rosa, nom. 18, piano 1°. In To- 
giornali, via delle Finanze, n° 19, Nelle 


1a rivolgersi all'Agenzia di pabblicità dirotta da 


{presso Piazza Co- 


Pagamento anticipato. Lo inserzioni sotto la firma del gernate L. fl bela lines. 


Gli abbonamenti che si prendono all' estero devono pagarsi ia 


porte chiuse ed ia deliberato che dovessero 
essere iscritti nelle liste elettorali: tulti quei 
giovani stulenti che hanno conseguito un di- 
ploma di qualsiasi grado accademico univer- 
sitario, 

Domani s'inaugurerà ad Amalfi jl nuovo 
porto. Nel mese entrante sarà inaugurato a (in- 
pua il museo Campano, ricco ili molti oggetti 
preziosi ed antichi, trovati negli scavi dello 
provincia di Terra di Lavoro, 

L'aristocri ia nostra, che non è avara dei 
suoi nomi e dei suvi denari per opere di 
beneficenza, ha preso l'iniciativa d'una rap- 
presentazione drammatica «a farsi in una 
sala del Collegio dei Nubili al Vico Nilo, de- 
stirando lintroito a benefizio dì 

La compaznia è stata scelta tra la file 
gli eleganti titolati, e delle nobili dame, Un 
cotrilato promotore composto della marchesa 
Avati, della duchessa di Bivona, duchessa di 
Brazzano , signora (Mimpis Consiglio, con- 
tessa Ile la Feld, principessa del Cass 
duchessa del (ialilo. Giiusso, principessa 
Gerace, marchesa di S. Ferdinanilo, princi- 
pesa ili Torella, dispenserà le marche d'en- 
trata, le quali costano ognuna dieci lire. A- 
vremo dunque riunito in quella sala domani 
sora la fine flcur della cittadinanza napoletana, 
che farà certo buon viso, e applaudirà sicu” 
ramente la leggenda del medio evo: Lna 
partita agli scacchi che avrete letta. nella 
Nuova Antologia, e due commedie francesi 
La famille de Riquebourg e Le baiser ano 
nyme 

Ai teatri pochissime novità. La parodia del- 
l’Aida attira ai S. Carlino inoltissima gente. 
Ul Pulcinella, come sempre, fa prova del suo 
valore © dei suoi lazzi poco decenti. Si è gri- 
dato, si è strepitato perché il teatro del no- 
stro ‘ialetto si tenesse un po' 2) livello di 
quella vastigatezza delle commedie del teatro 
veneto v piemontese, ma finora fu tempo 
perso e fiato sprecato. Il Moro-Lin, con ia 
suo compagnia veneziona, che recita al l'i- 
armonico, dovrebbe svegliare i nostri autori, 
insegnar qualche cosa agli artisti del San 
Carlino in fatto di casturalezza da serbar 
sulla scena. 

Voglio sperarlo, perché, a lunge- andare, se- 
guitanlo il pessimo andazza, i babbi e le 
mamme, nonchè i mariti, non vorranno certo 
che le rispettive figlie e mogli imparino 
dalla scena quello che non è lecito, nè 
bello sapere. 

In questo mese avrà luogo, in una delle 
sale della nostra Università, nn'accaderma a 
beneficio degli Acili infantili. Vi prenderanno 
migliori artisti & i maestri di musica. 
molta musica tedesca, come la celebre 
aria di Agata nel Freyschels di Weber: vi 
sarà un o salo per soprano di Wagner, da 
scegliersi nello spartito del Lokengrin 0 nel 
Tannhanser. La Blume, per invito del mae- 
stro Lauro Iossi , ha accettato di prendere 
parte all'Accademia. 


Giyma, 3 aprile. — La crisi ministeriale 
produsse ‘nelle nostre regioni  comumnerciali 
l'etfetto di un temporale di primavera. Era 
cosa chie nou si aspettava, ina che non in- 
cuteva timore colla sua presenza. L'effetto fu 
leggero e passeggero. La liquidazione lu abba 
stanza ben sostenuta. Se gli allari non sanno 
e non vogliono prendere maggiore slancio non 
è in Homa che devesi rintcacciarne la causa, 
sivvero nelle condizioni generali dell'Europa 
che mantengono uno stalu di incertezza peno- 
sissimo per non dire micidiale. 

La vita gencvese conlinua con una mono- 
tonia che per fermo non è sempre sperabile 
dalla mobilità ed irascibilità di questi uomini 
diversi. L'apatis, checché altri voglia dirne, 
domina col suo soffio snervante ogni princi» 
pio di vita pubblica. L'aflare della sanessione 
che a sentire taluni dei sobborghi dovea far 
venire il giorno del giudizio passò dinanzi al 
Consiglio provinciale senra trovare un pa- 
drino, senza l'onore di una parola avversa- 
ria. Tatti si trovarono d'accordo come un 
sol uomo per proclamare conveniente e giu- 
sta l'annessione ici sobborghi alla città-madre. 

E quindi possiamo considerare l'annessione 
come cosa fatta. Alla quale “cosa fatta man- 
cherà però sempre il capo se non sia accom- 
pagnata dallo alterramento delle fronti basse 
dei fortilizi che dividono la città dai futuri 
quartieri o sestieri muovi che deve dare il 
Bisagno. Ma speriamo che non abbiano a 
sorgere difficolià nè ritardi dopo i favorevoli 
consensi che-già si hanno dar principali in- 
teressa 

Quest’ avvenimento della concorde approva- 
zione dell'annessione non Jascia però tutti 
contenti. Come una violenta scossa atmosfe- 
rica imprime oscillazioni e movimento alle 
onde ed ai sassolini del tranquillo lago sulla 
cui superficie venne al urtare, così la pros- 
sima annessione dei comuni suburbani ha de- 
stato timori e speranze, che priono disposti 
a collegarsi in un comune teutativo. 


| timori di coloro che occupano qualche 
ullicio nei comuni sopprimendi, di perdere 
la carica, le «peramze dell’instancabile pleiade 
degli aspiranti falliti alle pubbliche cariche, 
si sono associati per inionare il vecchio ritor- 
nello: Lerati di là, con quel che segue. 

1 foranei malcuntenti avevano meditato un 
Comizio popolare per proclamare ai quattro 
venti la necessità di far sangue nuovo al mu- 
nicipio e mandar via quarti vi sono per la 
gram ragione che è molto tempo che vi sono. 

Ordini venuti da Roma, dicono, hanno im- 
posto delle restrizioni a questo Comizio, di 
quelle ressrizioni che, sensa menomare la li- 
bertà, tolgono molto dell'importanza e del si 
gnificato delle decisioni dell'assemblea. Si vo- 
Jeva che non fossero ammessi all'assemblea 
che i portatori di un biglietto, che era in 
facoltà dei promotori del Comizio il distribuire. 
Questa formalità fece dire che il Comizio do- 
vea tenersi a porte chiuse, e quindi, nono- 
stante la gratuità del biglietto d'ingresso, 
nessuno volle seperne. Propizio un temporale 
con lampi, tuoni € gragnu-'a venne a portare 
una diversione generale. 

Più tardi il tempo sere » è tranquillo per- 
mise l- passeggiata delle Società operaie in 
commemorazione della partenza dei Mille, che 
si compiè con tutta" regolarità e col massimo 
ordine. 

Uno sconcerto, però, era in quelli che spe- 
ravano cogliere l'occasione di far luogo in- 
nanzi tempo alla vacanza generale dei seggi 
di consigliere municipale, Lasciar passare la 
serata senza una dimostrazione ostile sl mu- 
nicipio, sarebbe stato un abdicare della sovra- 
nità di piazza. Si improvvisò per questo una 
raunats di gente che poco o nulla sapeva di 
ciò che si indava a fare, e si Janciò sotto le 
finestre di Palazzo Tursi a vociare. 

Non vi fu bisogno nè di intervenuti, né di 
‘quos ega.... Un reppresentante della Questura, 
semplicemente, e parecchi cittadini, tr». cui 
non pochi operai, con un pacifico. « Brava 
gente, andutevene a casì, » bastarono 8 scio- 
gliere l'assembramento ed impedire che la 
tircolazione delle fosse turbata. 

Da queste pa aspirazioni a novità, da 
questo desilerio di movimenti, qualche cosa 
pare sia per nascerne, se non altro, un si 
mulacra di movimento elettorate per la pros- 
sima rinnovazione di parte del Consiglio co- 
munale. 

Abbiamo în prospettiva un Comitato elet- 
torale, che ci promette una lista unica libe- 
rale. Un taie che sa leggere tra i righi mi 
accennava Ira i componenti il Comitato elet- 
torale parecchi i quali da più anni si pro- 
vano a letture colla cocciutaggine degli elet. 
tori per far loro imparare a scrivere sulla 
scheda il loro nome. Per conto mio, non ho 
potuto a meno di osservare che il presidente 
provvisorio di questo provvisorio Comitato 
che terrà giovedì la prima adunanzo, ha cre- 
duto bene mandare innanzi una sua dichia- 
razione di non accettare candidature. Se sa- 
ranno rose fiorifanno. Siamo appunto nel 
mese delle ruse 

Chi fiorisce intanto è la nuova Società di 
navigazione a vapore G. B. Lavarello e C., 
che ha intrapreso il servizio postale coll'Ame- 
rica meridionale, secondo il regio decreto del 
2G marzo. 

lerì giunse nel nostro porto il secondo dei 
quattro grandi piroscafi destinati a_ questo 
servizio. 

l! primo che abbiamo veduto fu il Nord- 
America, magnifico ed elegantissimo piroseato 
della lunghesca di #10 metri , della portata 
di 3200 tonnellate e con una macchina, si 
stema Compound , suscettibile di sviluppare 
la forza di 2000 cavalli e for filare quindici 
. per modo che i viaggi tra Ge- 
nova ed il Plata sì compieranno in 23 0 24 
giorni. 

ll secondo piroscafo giunto ieri da New- 
Castle è l'Eurupa ; e mi dicono in tutto si- 
mile al priuo e fratello germano dell’ altro 
Sud-America, il quale deve giungere in set- 
tembre @ formare coll'Espresso la quadriglia 
di piroscafi celeri pel servizio postale col Sud- 
America, dove l'Italia, Genova e la Lombar- 
dia specialmente hanno tanti © così impor- 
fanti interessi 


NOTIZIE ESTERE 


{ giornali parigini del 6 pubblicano una 
lettera del sig. Casimiro Périer. presidente 
della riunione del centro sinistro, nella quale 
si dichiara che i membri di quella frazione 
della Assemblea sono decisi a non lasciarsi 
trascinare a misure di reazione, a_ perseve- 
rare nel loto appoggio al reggime attuale 
come il solo terreno sul quale i conservatori 
possano incontrarsi ed a spingere attivamente 
Al termine dello stato provvisorio. 


Una circolare ministeriale impone ai fun- 


rtimentali di riprendere in tutte 

le circostanze ufficiali il loro uniforme, la 

cui sostituzione con vestiti di funi era 

stata tollerata dopo gli avvenimenti del 1870. 

Il 4 maggio è morto a Parigi l'ammiragli 

Rigault de Gemouilly, il quale era nato a No- 
chefort nel 1807. 


Ml generale du Barail è partito da Parigi 
per Stoccolma ove va a rappresentare la 
Francia all’incoronazione del re. 

La Patrie crede sapere che il ministro 
mon sarà interpelinto all'Assemblea a propo 
sito del suo discorso alla Serbont 

11 ricevimento del sig. Littré all'Accademia 
francese avrà luogo nei primi giorni del 
mese prossimo. 

HI Journal de Gendre ha ila Borna, 
gio, il seguente dispaccio 

« Si assicura che il Consiglio di statu ha 
trasmesso alla Corte d'Appello e di cassazione, 
sola competente secondo la costituzione in 
materia di revoca di fanzionari, la domamia 
di doatituzione di 69 preti cattolici dell'lura 
bernese che hanno persistito nella loro. for- 
male disobbedienza agli ordini del governo. 

Un altro dispaccio fa prevedere contraria 
al progetto sull'aumento di stipendio dei fun- 
zionari la votazione del popolo di Bern 

Quel progetto di legge sarebbe stato re- 
spinto, secondo la Palrie di Ginevra, con una 
maggioranza contraria di circa TLXX) voti. 

{l conflitto fra il ministero donese, sosto- 
muto dalla maggioranza della Camera Alta e 
la Camera dei deputati dove l'opposizione do- 
mina, ba avuto venerdi scorto un esito inat- 
teso. Dopo aver tentato invano di rovesciare 
il ministero sulle quistioni di riforme coi suoi 
voti ed il suo indirizzo di siiducia, l'opposi 
zione poteva trovare nella discussione del bi 
lancio l'occasione favorevole di costringerlo a 
ritirarsi. Gli bastava di rifiutore i crediti ne- 
cessari al governo. Ma l' opposizione non la 
osato ricorrere n questo mezzo estremo, ov- 
vero lia indietreggiato dinnan”* * 
tiva di nuove elezioni. 
venne adottata con til voti contro 
nistero rimane dunque, ma ia situazione resta 
la stessa 

l governo norvegiese chiese allo Storiling 
un credito di 141,000 risdalleri per le spese 
d'incoronamento del re (scar. Le Dieta sve- 
dese, dal canto suo, acconsenti al accordare 
al gabinetto di Stoccolma i 70,001 risdalleri 
per lo stesso scopo. 

La discussione è stata brevissi 

Tre o quattro membri del partito Uei con 
tadini conclusero ad un rifiuto; uno ili loro, 
il signor Jons Peterson, voleva però acc 
dare 20,000 risialleri, che, secondo lui, do- 
vevana bastare per « una preghiera el un'in- 
vocazione. » Il signor Larsson, altro membro 
di questo partito, fece nolare che anche nell 
grande repubblica dell'America del 
installazione sel presidente durn lungo a 
lennità moltu più costose dell incorona”: rita 

Nella stessa sedula ine volata ta lista 
civile della duchessa di Bulecarlia in t04H": 
risdlalleri, mentre il governo ne chivleva 28 
rrala 

La Neue Freie Presse dico avere ita mona 
fonte che îl ministro Itoon non conserverà la 
presidenza del ministero prussiano, altrochè 
fino al prossimo autunno. La ragione « 
ritiro sarebbe quella del non volersi prestare 
alla riforma della Usnera dei signori 

H Magdeburger 
comandante generale del 4° corpo, generale 
von Blumenthal, è stato destinato & rappre- 
sentare la Germania, come invizio straori 
nario all'incoronazione del re di Svesi 
ha luogo il 42 a Stoccolma. 

La Deutsche Presse parla di un' agi 
che esisterebbe ne; alte offi- 
cine di ferro delle provincie renane che sa- 
rebbe provocata dalla democrazia socistista. 
Qui" agitazione potrebbe essere foriera di 
scioperi. 

Son vicine a conclusione le trattative del 
governo coll’Italin sul trattuto postale. 


————e_—___ 


ATTI UFFICIALI 


d itag= 


La Gazzetta Ufficiale dell'A maggio con- 
tiene: 

1. K, decreto 24 aprile, che dichiara am- 
messibile agli esami, dî cui si paria. nell 
ticolo 4 del decreto 42 marzo 183, i sotto- 


ufficiali dei diversi corpi della marina, e sta 
bilisce le condizioni dall'emmissione. 

2. Disposizioni nel personale tecnico del- 
V'amministrazione del macinato. 

La Direzione generate dei telegrati a — nia 
l'apertura d'un ufficio telegrafico in Sezze, 
provincia di Roma. 

TT -—T_____ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sedula dell'$ muggio. 
Pnesivenza pet Pnesmente RIANCHERI 
La seduta è aperta a ore 9 2. 

Si @ì lettura del processo verbale della tornata 
precedente è del sunto delle petizioni. 

L'ordino del giorno reca: 

Servito della diseus-ians del 
par l'estensione alla provincia 


sulle corporazioni religiosa e sulla conversione dei 
Bani immobili degli enti morali ecclesiastici. 

wma. La parola spelta all'on. Minghetti. (Se- 
‘mi di grande attenzione) 

Minerva. Era mio intendimento 
® semplici parole m questa discussione per fare 
alcune riserve a nome der miei amici. A noi pa- 
Teva che, in seguito alla legge del INTI, dovesse 
farsene un' alira sulla questione che stiamo di- 
battendo. lo voleva fure una dichiarazione in que- 
ato senso, perchè sono uso di non allontanarmi 
dal soggetto e divagare in considerazioni che pos- 
sano parero Iroppo teoriche. flop le szolte € va 
nie accuse colle quali farmio assaliti i privcipis 
che noi abliamo sempre difeso, non mi sarebbe 
più possibile serbaro 11 silenzio. St disse che no 
togliamo allo Siato ogni arma e che siamo i rup- 
presentanti di un movimento nevsraltolica con 
servatore. 

Gili onorevoli Casa i e Corbetta sono amui- 
ratori del sistema. giurisdizionale. Noi compren 
dia che ebbe a 
campioni fiiuseppe Il © Leopoldo, e ch'ebbo pro- 
pognatori illustri, È un sistema che regnò nella 
tnaggior parte dell'Buropa, ed è l'uniona ind 
tra lo Siato e la Chiesa. 

Lo Siato dà il braccio secolare alla Chissa, fa 
protegge c la difende, È così il sist 
zionale, ehe noi crediamo impossi 
Halta ed in tutti i paesi d‘Furopa che 
sui privcipii della liberi, 

L'on. Casarini ci cità l esempio della Germa- 
nia, lo sono molto studioso delle case germaniche 
e credo che coloro i quali criano l'esempio dell 
Germania lu vedano attraverso delle lenti. llgran 
cancelliero dell'impero germanico non accelteebbe 
l'interpretazione che qui si diede della sua poli- 
tica in materia confessionale. In Germania non 
possono prevalere nè le idee di Valtaire né quelle 
di Rousseau. In molte coso la Prussia è ben prù 
indietro di noi e non ha, p. es., il matrimonio 
civile. Siete voi pronti a dare alla Chiesa i! brac- 
cio secolare * Se non sete proni a far ci», non 
citate l'esempio della Prussia. (Bene, 

isde la parola. 

MINGMATTI. lu non credo che il sistema 
patrocinato dall'un, Casarini sia conforme al sem 
peramento degli italiani, e in ogni caso lo credo 

ro seno. Lo 

ella Francia ci ammuestri. Il radica- 

sno radicale creò il clericalismo che is turba 
oggi. Renisvimo 

Ni accelramo oggi, como l'accottivamo ona 

la formula del conte di Cavour, libera 
Chiesa in libero Stato, So bene che il conte Ca- 
vour sperava una paco più pronta tra ia Corto 
di Ruma e l'italia, ma egi si faceva anche l'i 
potesi contraria 0° proclamaa che. egualmente 
dovessi rispettar suetla formula. 

Bisogna, per togl'or ogui canfuxione nell'inter- 
pretazione della formula, toglior | 
Poteri paralle;i. Hubbiamo porre lo S 
sola podesti che ha la forza coattiva, 

Nut vos x legge che metta questo con- 
cetto in pratica. Noi vozliamo che non ci sieno 
ne privilegi ner i e ehe lati i crttadini 
dieno eguali davanti alla libertà della coscienza. 
Noi vegliamo la hbertà dell'associazione, la quale 
però deve avere le sue leggi, le sue regole, le 
sue forme. L'associazione che pi chiama Chiesa 
deve aver le sur leggi © rosi deve averla la for- 
mazione dezli enti morali che non abbiano scopi 

ari a quelli atomessi dal nostr> diritto ci 


fondano 


vile 
l'oratore svetco cb uno considerazioni sull'or- 
amie,to della proprictà cerlesiastica sulla base 
a solla base delia: piena 

atti i dint 


ii colro i quali deve svolgere Ja «ua 
attivit. I nustro sictema tondasi sulla bere. è 
un sistema complesso di cui questa non è che 
una parte. 

Non «0 cume a noi, veri difensori della Libertà, 
si venga a lanciae l'accusa di essere. cascato 
hci con uma stria fatta ad sem Delphini rie 
sebbene oggi 1 Delfino non sia nella reggis, ma 
nelle piazze (Nene, «gui d'epprovezione.i 

Mirò ora due parole intorno alla legge in di- 
aruasione, Su alcane parl di ema ili damo 
di arcordo, cioè nella soppressione degli ordini 
religiosi € nella cessazione della manvnorta. Ad 
liner questo scopo basta l'applicazione pura & 
semplice dele leggi vigenti in tutte le provincie 
del Regno 

A (ulti gli oratori che sinora. parlarono pare 
vero neressari dei temperamenti. e quasi Cani 
siamo d'accordo che debbusi di questa legse 
farne un provvedimento puramente fsralo e finan: 
zano. 

' temperamenti devono aver per iscopo di non 
impedire l'azione © relazione del Pontefco. cogli 
iabtut esteri. 

Soi infatti non aboliamo le corporazioni rel 
giose degli Stati esteri, ma quello del rostro 
Salo, 

Qual'è il puoto in divergenza ? A_chi si darò 
la parte dei beni destinata a mantenere le. rele» 
zioni del Pontelice colle corporazioni. esere ? Sì 
darà al Pontefice 0 Ai procuratori 0 alle chiese? 
In qualo forma si darà ? To non so perviedarii 
come si possa dar tanta importanza a questa que 

ne. 

o ion so comprendere come non si possa tro 
vare una soluzione che salvi îl deroro' del mic 
nistere, della Commissione e degli amici uusiri 
che vogliono în questa occasiene slaccarsi da noie 

lo creda che l'on. Corbella abbia sorio un 
abinso dove non c'è che un passo da tare. 

“aminiamo brevemente il lato politico del di- 
scorso dell'op. Carbe 
brerebbe che egli tema che ci siano im- 
pegai. pressioni di estere potenze. lo nen eredo 
che ci siano iniperm,, e lascio su ciò parlare dl 
ministro degli affi stri. 

Hi lao politico c'è, ma non in impegni con 
estare 

li lato politio della questione è rivelato dai 
discorsi del conte Cavour, del barone Ricasoli 

i Viscooti-Venosta , i quali tutti dimostrarono 
che venendo a Roma vi doveva venirri con ine 
politica che assicarasso il libero” esercizio. della 
sovranità spirituale del Punefie. 

La questione di Roma è diversa da qualunque 
altra quessione , 6 noi vogliamo che | Italia la 
sciolga da sola cou digvità. con moderazione 

sieurandosi "l'appoggio dell opinione pubblica 
Miro spero che il modo d'intend 

o che troveremo il-_modo_d' intenderci 
cal'oe” Corbetta © col suoi savici. È imposcitile 
non iniendersi quando si procede con buona fede, 
col desiderio d'intenderci 


te voci del Vaticano ci accusano di offese alla 
religione, di persecazioni a danno dei preti (Au- 
mori a sinistra , 

Dall'altra parte l'on. Billia e i suoi 
dicono: voi volete la conciliazione si 
cattolica (Hari. 

Noi dunque siamo piuttosto nel vero. Lasciate- 
melo arguire da quelle due opposto sentenze. lo 
conlemo che ci sono provorazioni dul clericato ; 

iurie contro le nostre istituzioni, 

rarlamento, © comprendo quanto sia 

diflicile conservare la moderazione. Ma confido 

nel buon senso delle popolazioni e non credo che 

siano necessarie armi nuove per combatiere il 
Passato che ci persegno © ci assale 

Lo spirito umano ha vanto il Papato quand'era 
forto e disponeva di armi heu più puderos 
quella che oggi può adoperare {/iene). 

to dovo dire che respingo l'alleanza colla Chies 
perchà nun è possibile l’alleanza dello Statato col 
Sillabo, 

V'ha un sistema che rispetta tutti i diritti, e 
con questo sistema i! possibile vivere. V'ha una 
coneiazione che noi è alleanza, ma che fondasi 
sulla libertà delle associazioni guaronuta dallo 
statuto. E questo il nostro ideale. Noi abbiamo 
sperato cha l'Italia , venendo a_Ruma , avrebbe 
mnaagurato in Europa quel principiu della sepa- 
razione Ira Chiesa € Niato che è fiorente al di 
dell'Atlantico Mene — Viti segui d'epprovazione 

wma. L'on. Casarini ha lo parola per fatio 
personale. 

casamena. L'onore che il capo della destra 
m'ha fatto di occuparsi del mio discorso, non mi 
giunge inaspettato, nè nuovo. Fin da quando jo 
era discepolo dell'on. Mingbetti, il quale a Bo- 
logna con rara abnegazione teneva una scuola a 
parecchi giovani volonterosi di stadiare le que- 
stioni di diritto pubblico nei brutti tempi della 
dominazione papale, noi discordavamo su questo 

Fgomento. 

HI problema della conciliazione + svolto anche 
in un recente articolo pubblicato dall'on. Bongui 
nella Reowe dex Dear Monde, 

monema. Chiedo la parola per (atto personale. 

casamana. Paro secondo l'on. Minghetti che 
noi chiediamo la xhigltottina pei preli. Noi in 
vece non vogliamo che nna rigorosa sorveglianza, 
vogliamo che lo Siato sia al disopra dei Papa 
e dei cardi 

Intendiamoci. Il vostro programma è un mezzo 
od un fine. Se è un fine pu» essere accettato dat- 
l'on. Asproni come dal cardinale Antonelli. . fl 
rita) Se è un mezzo, la vostra politica rischia di 
rimanere senza proseliti. Jo xono accusato di voler 
introdurre la musica dell'avveniro in Italia. Voi 
rischiate di esser accusato di voler introdurvi la 
politica del’ avvenire. Si finirà coî credere che 
sia malattia bologneso la tendenza all'avvenire. 

L'ou. Minghetti ba trovato delle analogie tra 
l'America e l' Ialia, ma trovar queste analogie 
+ al disupra anche dell eloquenza dell'on. Min- 
ghetti 

Si parli dell'Inghilterra, ma per arrivar alla 
libertà l'on. Minghetti vorrchbe rico. 1ere ai me- 
todi sbrigativi di Eurico YI c di Crunwelt? 
Bene! 4 siwistru. Harità 

La Francia dei pellegrinaggi non l'hanno fatta 

adicali, ma i regni degli Or'eans @ dei Bor- 
boni, gli amori di Napaleono 111 coi clericali, ii 
governo di nomini che dupo esser stati presi 
denti di munisteri monarchici diventano presi 
denti di repubbliche conservateiri. Di tali consi- 
glieri io non no auguro a Casa Navoia. Bene) 

Ong (per fatto promuizia al 
cano parole per speegare il concrettà d'un rano 
dartota della Merwe der Pons Mavdes vitato 
dall'on, Cosativî, € procede» pm uri suoi ta 
5 stamenti di quiter compreldero rome 
si ssa dire che il goverto ilaliano seguo una 
politiza di canoitiazione. 

LU fialia ha fatto lo leggi del INGG 6 del 1867 
sulle corporazioni religioso, © nel 1870 i: venuta 

Nomu per la breccia di  l'orta Ia. È questo 
forse un sistema di ronciliacione. 

I. oratore soggiu..ge poi che tale concili. 

è nei desideri di molti, & svolge delle conside 
razioni su questo argoniento, che la di lui vore 
ci impedisce di udire @ di riassumere * 

nestica. prega l'oratore di non parlare più a 
lungo, avendo già esaurito il fatto personale. 
(Voci. Parli! parli‘) Che parli, pari? La Ca- 
mera deve essere la prima a rispettare il suo 

mento, altrimenti a me nun resta che der 
le d'missioa 

Jo non posso ammettere nè riguardi pi 
parzialità 

monumi soggiongo alcune parole sulla conci- 
lazione. !Bumari @ viaistra 

mmus. Un. Booghi, io la prego di conci- 
liarsi col regolamento. (/arità rivismma € pro 
uugata) 

monemi pronunzia ancora poche parole. 

rucsue dichiara che aderirebbe volentieri 
alle idee della prima parte del discorso dell'ono- 
revole Minghetti ,, © fa qualche osservazione in- 
torno ai principi ehe l'on. Minghetti ha enun- 
ciato. 

MINGMETTI dico che gli sembra che l'on. 
Casarini abbia fa una risposta preparata ad 
tia discorso divorso da quello che egli ha pro- 
nupziato. 

NI tema dell'on. Casorini è quello di tutti gii 
uomini assoluti in un sistema. È il sistema di 
voler dar la libertà dopo aver ridollo a schiavità 
gli avversari. È il sistema de congresso della 
jace di ‘inevra, che proclamava di voler Ja pace 

:po però una guerra sterminatrice. {Arne} 

Questo non può essere il mio viste 

mmus. La parola spetta all'on. Miceli. 

micuni dice che col sistema dell'on. Min- 
ghetti si andrebbe allo stato in cui oggi irovasi 
il Belgio, governato dai clericali, © svolge delle 
osservazioni contro ie idee manifestate da quel. 
l'oratore. 

Dimostra il danno di dar carattere interna. 
zionale a questioni di diritto pubblico interno © 
combatte tutta la politica che il governo ha os- 

pu muta a Roma. 

luvila il ministero e speciaimente il ministro 
degli affari esteri a dichiarare sonza ambagi 
quali sieno i motivi polilici che spingono il go- 
veruo a chieder l'approvazione d' un progetto di 
legge dannoso agli interessi nazionali ed offen- 
sivo della dignità dol pacs. 

È obbligo del ‘governo dar infortmazioni franche 
su questo argomento, se non 
sato dî farsi scherno della 

L'oratore esamina la politica interna del go: 
verno © parla specialmouto della nomina dei ve: 
scovì, sasciala in halta dol Pentefica, sostenendo 


ici ci 
neo- 


sonali né 


che non è vero”cheZil popolo italiano, per i smoi 


sentimenti cattolici , desi 


popolare dall'on. deputate Trevisani, alla cui 
appello. 

L'oratore crede che il popolo italiano, ben lung? 
dall'eccitare il governo a favorire il partito cle- 
ricale, dimostra di valere che «i segua hei altra 
politi li non si può ragionevolmente so- 
atonere che le otcezioni proposte nel progetto di 
leggo siano nei voti dolla popolazione italiana 

fassa poi in rassegna gli Siali esteri © non 
crede che nella politica dî essi si possa ravvisare 
un eccitamento al nostro governo di favorire la 
Corta del Vaticano. 

In quanto alla Francia, l'oratore erede che il 
niglior servizio che si possa renderlo è d'essere 
energici nel fare il aostro dovere sontro il Vai 

0, Seguendo la politica del governo, si 
gl'interessi del conte di Uhambord in Francia e 
di don. Carlos in Bepagri 

L'oratore chiede un breve riposo. 

mmun. sospende per 10 minati la seduta 

CRA pro:exue il suo discorso dichiarando 

il guverno coll’ attuale progetto di legge a 

colla legge sulle guarentigie sì fa il continuatore 
dell'opera nefanda dei Concilio di Trento, lese: 
cutore dei decreti del Concilio Vaticano e 
Jeato della reazione. Non avrebbe alcun timore 
s0 fosse sicuro che alle offerto elel governo 
rispondesse sempro mn possums, ma teme per- 
chè vedo nel futuro la possibile accettazione delle 
offerte governative. 

La Camera deve comprendere quanto s 
la sua responsabirità in questa occasione e 
gravi saranno lo conseguenze. dell’appr 
d'un progetta di legge che è la sfida al partito 
liberale. 

Questa leggo porterà all'abisso e inscriverà î 
nomi doi governanti fra i danneggiatori del paese. 
1 governanti saranno considerati como i becchini 
della monarchia, della quale vogliono essere i 
campioni. 

was. La parola spetta all'on. Massari 

Vori. A domani, a domani. No, no. 

manwama. Nel prender parte a questi dibatti 
menti i0 mi sento quieto è sereno, rinfraneato 
dalla vostra benevolenza e dal pansiero che io 
sorgo a suslenere la più giusta dello cause, cioè 
quoila della libertà. È per cià che io non mi ‘sento 
assalilo l'animo da quella mestizia che assaliva 
ieri l'animo dell'on. Corbetta. 

lo sono un liberale, e un liberale incorreggi- 
bile. La questione che si dibatte è elevata, ed jo 
sono lielo di render giustizia agli onorevoli Ca- 
sarni © Damiani, i quali banno sollevata la que- 
stione alla sua vera altezza. Il criterio giuridico 
in questa questione sarebbe troppo stretto. 

L'oratore fa qualche osservazione sulle ideo e- 
sposte dall'on, Casarini , e dice poi che il lato 
politico è quello che dev' essere considerato in 
questa questione. 

‘amo noi venuti a Roma per offendere il Pou 
dato * Per distruggere la religione dei nostri 
idri * ‘Rumori a sinistra)! Come si può negare 

che la refigione cattolica sia la religione dei ro- 
sari padra ? 

Venendo a Rota, noi siamo venuti a sciogliere 
un grande problema, e non so come davanti a sì 
elevata problema si possano sollevare questioni di 
particolari 

1 d” tivi d'Italia non saranno assicurati finchè 
il grande problema delle relazioni tra Chiesa e 
Siato non venga sciolto corfurme alla. ragione 
dei tempi. n suesto problema c'è per | Talia 

ualche cosa di provvidenzialo. L'Itulia nel venir 
a csmpiere la sua unità a Huma ha contratto l'ub- 
Lligo di sciogliero questo greude problema. È 
questo fuse 1 concelto del cante di Cavour, ma 
© più savio consiglie lasciar tranquilla. quella 
rando © riverita memor 

Nu! alibiamo detto in tatti i modi che venendo 
a Homsa non si intendeva muovere offesa al l'apato, 

1 far cho Roma cessasse d'ess re la sedo del 
f'ontificato, 

’gxi noi siamo chiamati a tar onore alle no- 
stre parule, © non c'è bisogno por queste d'iu- 
pegui e di ercitamenti delle estere potenze. Nui 
stano liberali in tatto, iu economia. politica, tn 

nercio, € perchè faremo un'eccezione ai no- 

priucipi, Irattandosi della uestione religiosa? 
Si diri. ma il l'apa ripudia la libertà. È che 
importa a noi questo riinto* Noi dubbiamo esser 
cuerendi ai nostri principii @ non curarei nè 
punto nè poco dell'accoglienza che le nostro. li- 
bertà avessero ad incontrare. 

Kicordatesi Jo difficoltà che si prevedevano 
siuaido si parlava di venir a Itoma. Molte di 
quella difficultà non ci sono, od almeno non sono 
così gravi. 

Certo che non si è anccr visto l'on. Lanza a 
braccio del cardinale vicario (Riza), né l'on. mi- 
nistro degli esteri a braccio del cardinale Anto 
nelli, ma pure un modus virendi si è trovato 
grazie al senno della popolazione romana e al- 
l'assennatezza della politica cho il governo ha 
praticato. 

La sconfinata libertà che ora si gode a Roma 
è una prova dell'autorità morale del nostro go- 
verno. Giorni sono una. deputazione straniera 
lesse un indirizzo in cui si mancava perfino alle 
regole del Giulateo. Fbbene, quella deputazione si 
aspettava delle perserazioni e non ebbe che del- 
l'andifferenza. {ene ‘ì 

Nell' enunciare questi principii pionazmento li- 
borali, io non sono preoccupato dalle tristezza 

affliggevano l'on. Corbetta. 


#s0 DOD si preoccuperi se i gene 
tre 0 quattro stanza. (Auwari a sinistra) 

L'otatore, procedendo nei auoi ragionamenti, 
risponde all'un. Casarini di aver sempre voluto 
la libertà in lutto e per tutti, 

NI concetto che si ba da alcuni della libertà è 

schino @ falso. 

A sentir cerle opinioni, si deve diflidaro del 
progresso che nel nostro paese ba futlo il senti 
mento della libertà, progresso che non par mul 
grande. 

Ha fatto progresso il sentimento dell' indipe 
denro, ma ron altrettanto il sentimento dell'unità, 
poichè ancho nella Uamera i sente spesso. par: 
lare di noi © eni 

N sentimento di libertini ha fatto grandi | 


progressi, è l'Italia non sente la dignità di na. 
gione liberale. 

Ni governo fu sempre 
quando il ministero era presieduto dall'on. depn 
tato di Alessandria (Rumor: n cinisia 

Nal paese molle persone non domanderelibero 
di meglio che sostenere il nuovo ordine di cose, 
purchè si dimostrasse di non voler offendere i 
religione ed il Papa (umori tra). 

È un fatto questo, Nel paese esiste un malcin 
tento che può dirsi ceftgiono, come altra. vely 
l'on. Briganti-Hellini Bellino chiamò ammivist 
tea il malcontento degli italiani per dimostra.e 
che non era malcontento politico 

n un paese bisogna aver la pace interna, rl 
auinar le ragioni di turbamenti © scissure 

la questione religiosa tocca per «na malura ai 
metri rapporti colle potenze estere # noi d 
biamo cercare di maniener l'equilibrio tra il sen 
timento nazionale del nosire paese e il sentimevio 
cattolico delle popolazioni degli altri Fiati. Finora 
questo equilibrio fu mantennio, 6 perché si inn 
terebbe strada , se quella che abbiamo percora 
è buona? 

Concludendo, l'oratore dichiara ehe, m quanta 
alla votazione della legge, intendo riservare: la 
sua piena libertà. Vedrà dal corso della diccne 
sione quale suliragio dovrà dare, non avendo mai 
approvata alcuna legge di soppressione 

Termina con alcure parole smi pericoli e ie 
diticoltà che da alcuni si temono, dichiarando 
cho libertà © patria sarà sempro la divisa sua 
dei suoi amici {Mene — Segni d'approe 
destra). 

commerta pronunzia alcune parole per fatto 
personal rispondendo all'ov. Massari , che l'ac- 
cusà di aver fallo sfoggio di aettorica : cura te 
iprem, 

La seduta è sciolta a ore 6 35. 

Domani seduta a ore 11 ant. 


-- reo. 


CRONACA DI ROMA É 


Buon numero d'ingegneri e d'architetti a. 
sisterano ieri sera, nelle sale del Circolo 
tecnico ad una conferenza tenuta dal sig. cav 
l'artini ingegnere « Sui mezzi più acconci # 
« promuovere in Roma la fabbricazione di 
* quartieri abitabili. » 

Egli parlò di quelli finora impiegati del 
municipio a questo scopo, chiarendo Ja loro 
inelficacia, e dimostrò che per ottenere uno 
sviluppo più rapido nelle costruzioni è neces- 
sario che venga definitivamente approvato » 
stabilito un piano regolatore della città, & 
che seguendo questo vengano costruite le 

lasciando liberi i proprietari di com- 
merciare 0 fabbricare sui terroni che le fian- 
cheggiano. È contrario a che il municipio 
doni fondi o sovvenzioni a Società creami» 
per queste un privilegio a dannc dei cont: 
buenti, Propose quindi che queste idee v: 
nissero discusse (ra ì presenti soci. l'res 
lora la parola l'ing. Gabelli che attribuisee 
il lento sviluppo delle costruzioni più che nl 
altro all'eccessiva profondità cui si deve per- 
venire colle fondazioni a Roma. ll prezzo dei 
terreno è ancor poca cosa in confronto di| 
costo di quelle. Per rimediare indirettameni 
2 questo inconveniente crede opportuno che 
governo e munî'ipio concorrano atte spese ili 
costruzione. Adîerma che a conti fatti I ca- 
legato in fabbriche nuove a lina 
non può resdere più del 3 0 3 112 per yi 

Ad alcune osservazioni sulle relazioni ir 
il prezzo del terreno e la spesa delle fond 
zioni risponde il cav. l’artini citando casi n 
quali terreni in buone località furono ven 
duti a prezzo basso lenché sì dovesse appro 
fondarsi di pochi metri colle fondazioni. 
tiene che nelle costruzioni îl capitale si ius 
pieghi all'R per Uiti anziché al 3 per up: 

Ni prof. Retocchi crede che il ritardo nello 
stabilire un piano regolatore d'nneggi pl'in- 
toressi municipali, perchè molte case da ie. 
molirsi e per l'sumento delle piyioni e per 
restauri acquistano prezzo molto maggiore. 
Benchè in generale non approvi che il Muni- 
cipio diventi commerciante, è del parere che 
avrebbe dovuto comperare i terreni pei nuovi 
quartieri quand'erano ancora allo stato d'orti, 
tracciarvi le strade o vendere il terreno ri- 
manente divenuto fabbricabile a un prerzo 
più elevato, in modo da rifarsi delle spese 
di fognatura e di selciato. Opina che artisti 
camente si possa rimediare sile enormi spese 
di fondazione, sostituendo ai sistemi finora 
usati quello delle platee generali di calce- 
struzzo. Crede che le case rendano molto più 
del 3 JO è disapprova il concorso del Muni- 
cipio alle spese di fondazione. 

Gabelli rispose n alcune osservazioni del 
Betocchi e del l’artini ; poi disse che, oltre 
all'incarimento del ferro e d'altri materiali € 
della mano d'opera , contribuisce a remlire 
poco proficua la costrazione edi case l'aggio 
dell'oro. 

Partini ritiene che in media il valore dei 
maleriali non sia aumentato, 

Monti è del parere che il Governo ed »l 
Municipio, che possono concorrere col danaro 
in un lavoro d'utitità pubblice, non dehbano 
farlo trattandosi di case. 

Gabelli invece crede cho , come si sussi- 
diano le ferrovie che servono alle persone 
per viaggiare, si possano sussiliare Je case 
che servono per stare al coperto. 

(ialli appoggia le idee del Partini ; ritiene 
che gioverebbe molto allo scopo un Istituto 
di credito fondiario. Avendo i terreni prer-i 
tanto più elevati, quanio più possono render 
non crede che l'incarimento di questi impe- 
disca lo sviluppo dette costruzioni. 

Netocchi è d'opinione che il municipio fi- 
rebbe bene comperare le case che, attuando 
il piano regolatore, sono da demolirti, e aî- 
fittarle per proprio conto fino all'epoca in cui 
crolerebbe opportuno demolirle. 


l'arlò di nuovo Gabelli, ed infine Pertini 


md di nia 


divo 


all om. depn- 


randerelibera 
Nino di 


Wnutando 


azione li 


tepati dial 
va loro 
"nere uno 
18 neces 
srova 
cità 
strut 


muniipio 


artist 
ti spesi 


1 titora 


| Mami 


Istituto 
preeni 


chiuse la discussione, dopo aver proposto che 
in avvenire si tratti |’ argomento del sistema 
pii opportuno di fondazioni, quello del prezzo 
Ne cosirazioni @ della rendita probibile, e 
quello posto innanzi dal prof. Retocci 
«elle migliorie da introdursi mella distribu- 
rione e mella vendita dell’sequa Marcia. 


Finslmente ieri sera è siato approvato d 
ssiglio comunale, dopo viva diseussione, il 
contratto fatto dalla Giunta per l'acquisto di 
#n) once d'acqua Marcia , da servire unica» 
siente per l'inafamento delle vie della città, 
Speriamo che il Municipio non si fermi là, è 
° l'acqua Marcia che si è mandata vei 
inartieri di Borgo e Trastevere venga portata 
tiche nel rione Monti, dove sappiamo che si 

1a l'acqua potabile. 

sualmente approvato il decreto per 
‘siquisto del palazzo Aldobrandini ,_ silunto 
elle vicinanze del Panthion, per Ja somma 
Md, 105,000, 

Alle 41 fu sciolta la seduta. 


tuesta mattina ; alle ore 14, S.S. ha ri 

vute una leputazione spagnuole, presentata 
Jil W. Casanova , generale degli Scolopi , e 
lai |. Jtodriguez, generate dei Mercedai 
tuest" ultimo ha letto un indirizzo , al qual 
il S. Padre ha risposto. 


cli studenti della quinta classe del ginnasio 
nnio Quirino Visconti , gnidati dal’ preside 
+. Ralduzzi e dal prof. Folli, recaronsi ieri 
isilare la Noma quadrata ed altri monu- 
menti sul Palatino, e diedero così principio 
». una serie di passeggiate archeologiche, di- 
rette ad illustrare cd a far meglio compren- 
re i fatti della storia romana, che s'insegna 
‘punto nella quinta classe. 
tiosi all'insegnamento muto del libro ed a 
uello del professore si aggiungerà. l'altro 
n meno efficace che deriva dalla vista dei 
lit ove si compirono tanti avvenimenti 
stell'antica storia di Roma. 


Non essendosi ricevato nel tempi. stabili! 
cedla notificazione I° marzo decores il numero 
tigale di offerte. per l'appalto del teatro Co- 
munale, il Comune di Roma, a furma del 
livato XF del regolamento approvato con Ne- 

lecreto 4 settembre 1871 
4 invitare chiunque aspiri all'appalto stesso 
» rimetterne le offerte, chiuse e suggeltate, 
«Ita segreteria comunale, munite della richie 

anzie 


. ‘. avrà luogo al teatro Metastasio la 
ficiato dell'applauditissima attrice signora 
\unetla Reyraud . colla nuovissima operetta 
n 2 atti di Federico Garelìi, con musica del 
visestro Cesare Casiraghi, intitolata : Lena del 
Si .cciamlon(Maddalena del Monte Hocciamel me) 

Questa operetta verri preceduta da 
arsa 


Il prof. Fabio Gori, consigliere provinciale, 
tememen 41 corr., alle ore 42 merid., farà 
IPaula massima di questa R. Università 

fa desc. ‘sione del prdaszo dei Cesori, e pre- 
uterà le piante e le cotografie dei monu- 
nti scoperti sul Palatino 


HSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del dì © maggio 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
!! barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
65 


tesza della stazione è di 49, 
Barometro a metzodì = 765,4 
Termometro centigrado 

0 = 20,3 — Minimo = 1N,i 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Assolota 9,62 
Vento duminanie. Sud debolissimo. 
stato del cielo. Velate al mattino, sereno con 
puchi strati al pomeriggio e nella nera. 


“INTERNE E Fatti Vart 


— Ci scrivono da Crodo ((0ssola) 


Vel giorno 29 ultimo scorso aprile la decima 
mpagnia alpina. di stazione a Domodossola, 
eva un grand'al! di visita a questo capoluogo 
‘| mandamento, Quantunque giunta improvvisa- 
. perchè era aspellala due giurui prima, 

Lecorrere spontense dei Credasi per accoglieria 
ha d.mostrato sempre meglio quanto mai il sol- 
dute della patria sia caro al cuore degli (s 


Si faceva ad incontrare la Compagnia la Giunta 
unicipale, e giunti sulla piazza del Palazzo Pre- 
t10, quest cendoni giuslamente interprete 


iu del Consiglio comunale e di talia la po 
saio, faceva distribuire ai soldati merzo ci- 
0 ed invitava i signori ufficiali ad 
in questo Albergo Valdrini. 


ro di 
\ refezion 
ficial 
uti dell accoglienea loro fatta in tale circo- 
uvra. come lo volle dimostrare il signor capi. 
volla sua cortesissima lettera del 
ivo, tanto i soldati 
009 Gar cha oo sil fa la colite 
* etibora a provare e la 
pel decoroso e marziale contegno dei 
ini, è per le squivilerza de’ modi usati dalla 
il sda per cui la memoria di un tale giorno 
inarrà incancellabile pel cuore di tutti coloro 
lie ebbero la surte di Irovaesi è colloquio com 
| eeutilissimi signori ufficiali. 
— La Gazselta di Spezia amunzia che Sua 
«con decreta del 29 uprite, ha no: 
tv 1} rontrammuraglo marchese D'Aste, 
utsta al Parlamento, ppresentante el 
vinistero della marina né Ksposizione di 


i 


IrAste ba acetato l'i 
cita coadizione di andarvi interamente a pro- 
prie spese, 


Pellegrinaggi 
zione di Firenze dell'R 


Sedici bellissime giovani tedesche dai 15 ai 


18 anni, e, a quanto appare, di famiglie agiate, 
giungevano ieri l'altro a Firenze, diretto in pel: 
legrinaggio per Roma e sì recsvano ad albergare 
alla loranda della Vunca Ha. Esse sono accom. 
pagnale da due donne attempate e da un signore 
gui cinquant'anni. Esse viaggiano con biglietto 
circolare, è ugnuna porta una lunga morsa 0 bor- 
done di legno bianco con pomo nero leri sera 
furono condotte ad edificarsi al ballo della Fara 
Mir al teatro Principe Umberto, ave si diverti» 
tono, a quanio pare, moltissimo, 


— Leggiamo nella Na- 


NOTIZIE ULTIME 


La parola chiara e limpida dell'on. Min- 
ghetti ha nella seduta odierna della Ca- 
mera richiamata la quistiono. che da tre 
giorni si agita, a' suoi veri termini. 

Egli non poteva dispensarsi dal far le 
debite riserve. Partigiano dula più estesa 
libertà. ha invocata una leggo la quale 
regoli l'associazione religiosa. ha espresso 
di nuovo il voto che st faccia la legge 
che determini l'ordinamento e l'ammi 
sirazione della proprietà ecclesiastica, pro- 
messa dall'art. 18 della legge dello gua. 
rentige. Egli vorrebbe anzi che si comin- 
ciasse questa nuova organizzazione pei 
beni del Fondo del culto 6 degli Econo- 
mati. È una materia sulla quale si discu- 
ferà assai e per molto tempo non si con 
chiuderà niente. L'esempio degli stati 
Uniti è dell'Inghilterra giova poco. È tutta 
una legislazione che bisognerebbe rifare e 
in condizioni assai diverse da quelle di 
quei due grandi paesi e per noi poco pro- 
pizie. Ma come ideale, è heno che splenda 
agli occhi de' pensatori © degli uomini po- 
llitici. 

L'on. Minghetti era impaziente di venir 
alla legge. L'approva senza riserva. È come 
non approvarla? } principii del diritta co- 
mune non vi sono sanciti? E se vi sono 
sancili.. perchè respingerla a cagione di 
alcune disposizioni speciali. che si possono 
riguardar un portato logiva di quella po- 
lifica, che ci ha condotti in Roma? Egli 
tia dimostrato come il dissenso tra gli on. 
Pecile e Corbelta da una parte © gli a 
tori e sostenitori della legge dall'altra sia 
ben liove. 

Di che trattasi di fatto ? Dei generali 
© dell'assegnimento che loro si vuol dare, 
Ma dacchè gli avversari sarebbero dispo- 
sti a concedere che si aumenti la somma 
stanziata per la Santa Scie, affinchè que- 
sta possa valersene per le relazioni con 
le case religioso esistenti all'estero, la ili- 
vergenza Viene ridolta alle piccole pro- 
porzioni di modo @ di forma : non ci pu 
essere dissilio sostanziale. Date una somma 
alla Santa Sede. ovvero un assegnamento 
alla chiesa annessa alla Casa, e acgian- 
getevi il locale pel generale. sono dille 
Fenze cha si possono appianare e risal- 
vere senza falica in un arcordo 

È questo è giusto e ci pare molto ar- 
duo il dimostrare che cd discrepanza di 
principi 

L'on. Minghelli. sostenendo il principio 
di libertà. ha provato quanto siano leg- 
giere lo accuse di voler la conciliazione 
0 di preparar la formazione di un partito 
neo-saltolice conservatore. Le sono tulte 
asserzioni, che si ripetono per abitudine e 
tolgono anche la hriga di adilurro delle 
ragioni 


Dopo l'on. Minghetti prese a parlare 
l'on. Miceli, La scena è mutata. Quegli 
appoggia la pelitica del governo, questi ; 


la riprova in tutte ie sue manifestazioni: 
l'ano trova el'ossa è conforme alle tradi- 
zioni del partito liberale. l'allro ta. con- 
danna perchè. debole, fiacca,  prostra! 
dinnanzi al Vaticano 

HI discorso dell'on. Miceli è stato, 
ili consueto. un atto di accuso covtro | 
dirizzo politica del governo. L'on. M: 


me 


Vienna. Aggionge, saper da buona fonte che 
I arico coll’espli- 


zioni delle opere ilrauliche: 
minati sono i deputati 
Marzano, Manci 
prosis. 

Tutti gti uftizi, meno il ?, hanno appro 
vato lo schema di logge per la leva militare 
dei giovani not: nell'anno 485 nominando a 
commissari i deputati Mandraz:ato, Ricci, 
Ungaro; Malone , Tasci, Rosì, 
Carbonell 

Il progetto di leggo per modifica. 
circoscrizione territorial 


ronchi, Di San 


alla 
del comune di Moi 
i 


reale è stato esaminato dagli uflizi 
di, 


, ed a commissari sono stati nominati 
, Manfrin, Soldati, Minghetti, 
Crispo-Spadafora 

Per il disegno di lege. Facoltà nl xi 
di far coneessione di strade ferrat secomin. 
Pie sono stati nominati comurissari iacli uf 
fizi 8 + ti deputati Vmina © Vasalini 

L'ufizio 1° ha eletto il de putato lhi 
Vonats commissario per lo s hiema 
per lo sciaglimento delle om 
tronato familiare dell Or! 
Nan Giorgio. 

1 deputati Macchi © Fabrizi sono s 
minati commussari ilegli uflizi 2 e 8° per Ja 
proposta d'inchiesta culle condizioni della 
classe agricola in Italia, ed i deputati Perozzi 
ed Arrigossi commissari degli ufiri > o 7 
sullo schema li legge por 
diritta elettorale politico 
di anni 21 che sanno | 


no 


no- 


l'esionsiane di] 
gli 


tutti 
car: 


italiani 
or. 


La sera del 7 «orsente si è adunato il Uon- 
siglio d'amministrazione della Società italiana 
di soccorso ai naufraghi, prasiefuto dall’omro- 
revole senatore principe loria Pompili 

Il Unnsiglio di dol suo segretario gene 
rale, comm. Rinlaccio, l'orposizione delle 
condizioni attuali ella Società, le quali con- 
stano si una prosperità sempre crescente. 

La pocietà ha già incassato quasi 41 mila 
e, e nen ha speso finora che poco più di 
un migliaio di lire per la stampa e diffusione 
delle sue circolari ; tutto il servizio ammini- 

vo essendo filto gratuitamente. 

Laonde il Consiglio deliberò ih far co 
struiro un terza batlello di salvamento ilife- 
ton!), cammettendolo all’ industria privata, 
che potrà prendero a modello 1 due che 
gono in costruzione nel regio arsenale della 
Spezia 

Di in seguito che la prima stazione 
gli soccorso debba essere stabilita pel golfo 
dti Salerno, come quello in cui le statistiche 
n eli studi fatti per mandato dello stesso Con 
siglio dimostrarono essere pi; frequenti 
mnufragi e pericolosi all vita degli. eq 
paggi: è che la seconda stazione abbia a so 
gere sulle rive dell’ Adrtalico, riservandosi, 
dopo juù maturi studi, a fissarne la sede 

Tniscussa 


i minore impor 
nsiglio appr ultima € 
soil lisfizione essorsi giù costituito in Taron 
tl Cirrolo locate della’ Società 


Ci teleprafino da Catanzaro, in data ueì 7 


Ferro, detto Most, da I'earo, 
superstiti briganti che fattavia ine 
provincia di Catanvaro, » faceva 


ius ppi 
era uno de 
fostano 


Togliamo dal Fimes det 5 

« Madriî, 3. — L'amniversario de Il'espul- 
sione dei francesi da Madrid venne celebrato 
quest'oggi con grande solennità. Vi. ascirto» 


commissari no- 


Marsano, Verga, Carmi, le- 


(Pispaecio part. dell' OPINIONE). 


Napoli, 7. — S, M. l'imperatrice di Rus- 
sia, dopo ricevuta la visita del Ne, si è re- 
cata oggi a visitare la Villa Reale di Copo- 
dimonie © la Cappella di S. Severo. 


Torino, 8. — È morto il prof. Timermans 
dopo un’agonia di dodici ore. Il fonsigi 
accademico si aduna per disporre degli onori 
fun: hri, che avranno luogo domani sera. 


——_———m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Mostrid, 7. — In uno scontra avsenuto sul 
ponte ili Vera i carlisti lasciarono 4) morti 
© 20 fra prigicaieri e feriti, 

Uorre voce che l'intendente dell'esercito di 
Ion Carlos sia laggito portano seco la rassa. 

Perpignano, X. — Si ha da Barcellona in 
dita del fi 

II brigadiere cabinet cadde in una im- 

{a è poco mancò (he fosse preso e per- 

desse due cannoni. Il risultato deile sue ope- 
razioni è ancor: sconosciuto 

Gili esattori carlisti nei dintorni di Mosa 
riscuotono le inuposte, senza essere inquio- 
ui 

M generale Velarde accondiscese alla do- 
miada di parecchie deputazioni che lo pre- 
garano di riticire l'ordine di murare le case 

campazza. Uneste deputazioni gli promi- 

il prese si leverebbe in massa con- 

Hier 
Nomtmt, 


s 
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BORSE DI COMMERCIO 


urto della bada di soi malfittoi, detta dei | ponti Genmate - aa 
Casolesi, capitanata dl Lepiane. | Banca italo-rermanica ‘ SA 
Inseguito incessantemente, vedendo chiuso | anta lahiana ia 
ogm scampi. il Ferro, l'altro teri, st è costi- | pri 23 
2 due vl di pubblica sicurezza, | Obbligazioni dette 6 gi — 1 
all'uopo in laee 1 Sirad ferrato romana» — | 7 
Nello st iorno fa arrestato in Monte- ona dello» —- = 
Ioene il giù lrigante Giuseppe Gareri, detto RT alii | fa“ 
stenda, da Chiaravalle, Di lui suppiamo che | Broni: Merid. 6 51 (oro' E ri 
facendo sperare importenti rivelazioni su ta- | $ a Miuiero nta 
mentre era tasferito dalle car- Vus, gue =. —-_ 
ceri di Muntelcone a quella di Catanzaru putò | SAT di Civitiwerrhia - Sta 
evadere il 3 marzo p. p. Soewetà terr. di Roia #1 St a 
In te la latitanza si era ito a commit. | Landra tra met . -- i tin) 
soni, Essendo ritenuto Iclissimm | Francia a vista Mie Tan 
tere estoroni. Essendo ritenuto Aris Rraast er yiea cina 
£ pericoloso, era stito anche promessa un | Cotti sestri 0 — T'S 
forte premio per la sua cattura. fortunata- | Comp. Fondisria italiana ! a gra 
Menl ora cuns"guila. | Credito mobi “| — — sr 
——__—_ —_— 


vano i membri ilel gabinetto, le autorità ci- | 
vili e miliari e pui ufheiali dell 


li dì governo Lu adottato energici prov 


menti contea ipuelle porsone che desise- 


sari no foce l'apologia. Egli parlò in fa- 
vore della legge. ma della leggo si ve-! 
cupò meno che della  politiva. per dimo- | 
straro come la legge corrispomda intera- 
mente al programma nazion: 


me di questa mattina 1%) gli | 
nera lisgmo di ensso i seguenti 


Nella riun 
uffizi della 


disegni di legge 
Dagli uluci 28,7. ii pa getto di legno | 
per la concessione di una ferrovia ili cn 


Uiclaa colla i 


sono stati eletti 


Mugi, 


giuagimento della ferruv 
trale Toscana : a cormunissi 
i desutati Nelli, Lancia di | 
Depretis 

Dagli uffici 1, 28, ,4 5, 7, 5%, dl prego 
per spese occorrenti 2 cumpisiaie le riparo 


{di Wah vi 


ravano di aggiornare il versetto della nazione, | 
L'Assemmbles cli estate più 
î La corclare prosegue diremo che | 
HI posero spregltere bb la stessa energia cn- | 
tro coluco che eressero di turbare Je ele. È 
dona e cho vilutassru di riconoscerue i ri | 
suliati . Î 
+ 1 genetaie Sichls presentò quest'oggi ; 
al sig. Figueras il urassy7l0 Ai congratala- 


done su spese nati 


potuta, HI Picevienv 


« ftareellona 2. = S cotifer ma ty scontro 
dell: diande pe Sale olle Villa copo us come 7 
li 1 Cie diri: cei tate ille monta | 


1 Mommeny bratità druvingata | Ora | 
tario di SM Ile, Veneto Labti tuvide prio 4 
puostiori, DE giri qui trad volontari di Ance 
n prio so biati ce ao ciclica 
Tiri 

| 


della marsus. legna perfetta ir drone 
« ta Gazsotta pubblica un citeslare vel | U! Scsramotdi, con sua lettera trasritta 
verno riguarto all elezioni, in eni dice ho | MPI N° 126 itell'accreditato giornale di V. 5, 
L'Assemblea fece ana legge irrevocabile por | OMOPSvile, ri nirca a carico di qualche cambia: 
la convocazione delle Cortes costituenti, (‘ue il grasso benelizio ilel ti per cento che 


I ricava dal fi 


\ 


(Parigi, % Vicona SfBerltno 7 
i 
MI cale 
(n: SES 
sé a ra 
6 peg pa) 
= sul 
si —_|_l 
Ferr. Lomb. Azioni | 481 — | 18359| — — 
Manca di Francia; (MO — | = | TT 
Forr. Rom. Azioni | IRA -—-| =: 
Obbligazioni detto | 170 == 
Obbl. fer, V.B.t66a} — — i DILTT 
Ubbl. ferr. Meri -|=- 
Ferrovio avstri, ca 
Cambio aull'ufia, -|-- 
È Gbbt. Regia tab. Jas 
Arie 55 | 22 
Londra a visia ( : | =| 35 
Agia dell'oro pin pa pron 
P'obiliare 4 zl 
Panca austriaca‘; | a 
Londra, 7 
Lonsolidato inglese ET 
Rendita italiana 69 78 
Titoli , X (Firenze, # 
Rendi italiana 5%». 25 7 40/a 
» __D00 mese .. 2 
tampienitto sucionae. © ==! rn 
Botto pieroli perri | = =i Sl 
Qubi, Ben Feel. 59, — | DI 
Certibe. sul Tesoro 9 “a = =- 
Deiti Euieo. 1900-60 mil 
Prestito romano Bloani ;' 79 85 
Desio Rotbschid USO 


Lance bazion. si. intese; 
Fanca Romata 


SIACOMO DINA, Diaertoae. 
HOMBALDO GIOVANNI, Gereute 
_——___—r— 


Onorevole S'enor Nirettore del giornale 


o sulla moneta di 
bronzo, e forse ancora a carico del tiovrna 


! non affi-ttar: a mettere in rircolazione i 
parecchi ulioni di inoneta di rame che ha 
uelle ess 

Alla popolizione agitata per la mancanza 
delia mom - di hronzo , necessaria a pareg- 
giura i rekidui delle minute contrattazioni, sr | 
designano il Gorerno e 1 comtia-valute. Che 
si teiti nua stenta per giu al cambio 
Hel frutto nome Senza-soldi con quello deri» 
derato Millrmarenghi” L'impresa è nuova in 


tara, is sos altrove i 
HI fiuverno farà quinto cemde doversi, Ma | 
sumo di credere che i cammisvalute , dei 
ato qualche non esclude nes 

iO diritto di. respingere la 
lo no mi associo con ci 


Ù 
abblica giorni 
L'Ocinal 0 Romano e nel N 
berto, 


sel N° 105 del 
137 della Li 
nie convinzioni sopra | 
l'aprotazzio della moneta di bronzo, grudi- 

lu infame. Sfdo i Sensanoldi ed'encora 


i Millemarenghi a contestarmi un contratto 
qualunque sulla moneta ili bronao, piccolo © 
grande, senza 0 con benefizio. 

Prego la S. V. Onorevole di voler traseri- 
vere ancora nel suo accreditato giornale que. 
sta mia lettora che firmo col nio nome e cos 
gnome, menfro mi pregio ili professarmi con 
piena stima 

Ii V. S. Onorevole 

l'm.mo € dev. mo Serva 
tits 

Roma, 8 maggio 1873, 


È Sawmicerti, 


82% Vedi avviso del PRESTITO DELLA 
CITTÀ DI TERAMO in quarta pagina 


—_—T—_——— 


L SOCIETA bM COSTRUZIONE 
di Case e Quartieri in Roma 


1 ignori Azionisti sono convocati in Assen- 
bica generate pel giorno di venerdì 30 maggio 
gorrente alle ore 12 meridiane nel locale della 
Sede Sociale pasto in questa città, in via dei 
Fontefici, n 16, per deliberare sui seguenti og- 
getti 

Rapporto del Consiglio di amministrazione; 

Approvazione del Bilancio dell'Esercizio 187%; 

Sostituzione al premio del Villino, 

Nomina dei Consiglieri cho sortono di u@lio, 
® ronvalidazione dei Consiglieri nominati in sar: 
rogazione di quelli cessati 

Valore delle medaglie di prosenza ai Consi» 
gliori. 

Per intervenire a tale Assemblea i signori Azio- 
Risti dovranno in conforuntà del disposto. del: 
l'art. 27 dello Statuto Sociale deposiiare dieci 

a di quello fissato come sopra per 
€ così a tatto 1) 8V corrente le Azini 
di cui si trovano in possesso. 


Moma, li 3 maggio 1873, 
LA DIREZIONE, 


—_—1212z 
PRESTITO 


della città di Aquila 


degli Abruzzi 


Estrazione del di 30 aprile 1873, 
BOLLETTINO UFFICIALE 


Obbligazione \umero 


37 
» » tane 
» » 270 
» » timo 
» 


1 suddetti rimborsi sona neo 
tore presso la Cassa Comunale in Aquila, @ 
presso la Banca Napoletana a Napo 
i signori N. Bianco e ( 
E. È. Ublieght n Fire! 
Esiodo Tagliabue a Milano. 
La Giunta Municipale 
Per il Sindaco Presidente 
L'Assessore delexato 
SIUSEPPE CIPOLLONI-CANNELLA 
Gli Assessor 
NCESCO CIALEN 
MATTIA VALENTINI 
GIUSEPPE GENTILESCHI. 


e =——_—_ 
Stamperia da vendersi 
IN ROMA 


anche in dettaglio 


© presso Îl signor 


TI 


Provveduta di copiosi caratteri, macchine dop 
pie, a giornali © semplici, torebi, pressa idrato 
lica. vapori, attrezzi e mobili diversi, il tatto 
Buonissimo siato, 
Per le trattative rivolgersi in Roma, Piazza di 
letra, fi. da Egidio Ruspini, piano sec 


__—_—___—_———————— 
BANCA POPOLARE DI GENOVA 


E CASSA DI RISPARMIO 
(Con Sede Genova-Roma) 
Situazione del pri 
ATTIVO 
sistente in Cassa IL. 1,134,207 61 
in portafoglio * 2,9206693 RI 


Anticipazioni sopra depositi di va 
lori diver î 

Valori di proprietà. della Manta © 

Interesse sopra purtecipazioni di 
vere 200 231.766 6x 

Merci diverse . 

Azionisti: saldo arioni 

Debitori per titoli diversi 


206.358 1i 
8.124,105 LI 


Totale I. 19,345,758 15 
PASSIVO 


Capitale sorv 
Fondo di riserva 

Depositi in conto rorrente 
Cassa di risparmio 
Buoni Cassa in circolazi 
Creditori per litoli diversi 


a due firme. Fa a 
uripazioni su depositi di titoli 0 merci Riceve 
somme m runto corrente disponibil 
dol 4 “1., a tempo fisso al 4 145° apo 
Hliceve somme 
sn Cassa di Risparmio all'interesse del do, 
dei 4 112%, per fe somase.icaggiori alle L. Sw, 
L'Amministratore di turno — 11 Presidente 
Same Vancati Giituo Marano, 


PRES 


TITO 


Milano — FRATELLI SIMONETTI, Editori — Milano. 


Collezione iliustrata dei celebri romanzi di VALTER-SCOTT 
Si pubblica il 12° volume 


DELLA SITTÀ DI TERAMO |rantò « remeramo 


Numero 1161 Obbligazioni di It. Lire 00 ciascuna 
Prezzo di emissione, Lire Italiane 420 


Deliberazione del Consiglio comunale ili Teramo in dala del 18 Mag 


Approvazione della Deputazione provinciale dal 16 Aprile e 18 Gi 
Contratto in Atti del Regio Notaio Ferdiuando del fu Cesare Ri 


fo, 14 Dicembre 1871 è 12 Giugno 1872 
gno 1872. 
în data del 20 Maggio 1472. 


—IrTT_® 


INTERE: 
Le Obbligazioni della Città ili Teramo fruttano Vette Lire Haliane 25 anime. 
pogabili semestralmente ii 4° ottohre e 1° aprile, 

Assumendo il Comune a proprio carico il pagamento della tassa di ricchezza 
mobila è di egni alro inporlo preene cd arrenire . sl pagamento degli inte: 
ressi, come pure il rimborso del capitale, sono garantiti ai possessori, liberi 
ed immuni da qualunque aggravio, tassa o ritenzione per qualunque. siasi 
titolo, tanto imposto che da imporsi in seguito (Art. 8 del Contratto), 

lil'interessi sulle Obbligazioni decorrono gin dal 1° aprile 1873 


RINDORSO 


Le suddette 1IGI Ubblizazioni son 
periodo di 40 anni medinate 80 Est 
zione ha avuto luogo il 1 ottulire 18 
rosi ogni L' uttobre e 1 aprile. 


GARANZIA 


A garanzia dell’esatlo pigamenta iegl'interessi, come anche del rimborse 
delle ‘Obbligazioni | la sittà di Tergmo tiene impegnati moralmente © mate- 
rialmente futfî i suoi Beni immobili | Fondi e Redditi diretti ed indiretta 
(Art. 15 del Contratto) 


Sottoverizione pubblica 


alle (161 Ubbligazioni di Lire 


d'Emissione resta fissito in Lire 420 dia versarsi come segue 
La Solloserizione sarà aperta nei 
Furamo presso Ir Cassa comunale. 
tienora » la Cassa di comme 
a Marcello Oneto e €. 
+ la Banca del Popolo. 


Livorn 
Ferona 


* a figli di 
Milano» 


Francesco Compagnoni. 
la Banca del 


Lire 20 all'atto della sostoserizione. 

» 25 al reparto ‘15 giorni dopo la seltoscrizione,. il 
+ HB un mese dopo la sollserizone. 19 giagno. 

* 0 due mesi . 10 laglio. 

i 19 agosto, 


125 tre . 
150 quattro 10 settembre. 


Lire 420 


All'atto della sottoscrizione sarà rilasciata ma ricevuta provvisori» da cambiarsi 
in titoli definitivi al Portatore all'ultimo versamento. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate suddette. decorrerà a carico del 
solloscrillore moroso un interesse dell'$ per cento all'anno; trascordi due mesi 
dalla scadenza della rata in ritardo senza che sia stato soddisfatto al pagamento 
della medesima . si procederà. senza bisogno di diffida qualunque o di altra. for- 
malità, alla vendita in Borsa dev Titoli a tutto rischio e per conto del sottoscrittore 
moroso. 

1 sottoscrittori avranno la facoltà di anticipare uno o più versamenti , nel qual 
caso verrà accordato uno sconto scalure in ragione del li per all'anno. 


all'atto della sottoscrizione, le obbligazioni 
settoserittori possono ritirare | 
originale definitiva già al reparto. cloò 15 
Le Olibligazioni sono marrate di un numero pregresso ed avranno unite le 
ve Crdole (coupene. rappresentanti gli interessi semestrali. 

L'interesse semestbie di Le 18 SW. ome anche l'importo” delle: bbligazioni 
estratte. sarà pagate alla Cassa Comunalo di Teramo. nonchè preso quei Ban- 
chieri di Fireaze. Momo, Napoli, Forino, Genova e Jlilano, che sarasmo indicati a 
<a0 lempo, 

fualora Ta sottostr.zione olirepassa-se il onmiero delle (obbligazioni da emel- 
tersi, ave? Iuugo una proporzionale riduzione e le sottoscrizioni per un numero 
di Azioni inferiure a quello che occorrerebbe por averne una, putranno Venire na- 
nullate. 


vni = e 9 Maggio presso i seguenti Stabilimenti e Case bancarie 
Falice di di 


Forno». Geisser e C 
®» Carlo lv 
RE: 


Laudadio Grego Fernet 


Fine» egli 


N. Modena e { 
opolo. | 


In RUMA presso la Banca del Popolo. via della Mercede. 42 e presso E. E. Ublieght, via del Corso, 220 
Nelle altro Città ilel Regno presso gli incaricati delle dette Case 


SOCIETA’ ITALIANA 


DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notiria dei signori aziunisti «be per deliberazione del Cansiglio di 
amministrazione, è convocata pel 14 giugno prossimo seutaro a mezzodì l'assemblea 
goneralo ordinaria, di ch= all'articolo 2° degli «iatat: sociali. 

t'assambian ai Lerrà nella sede delia società 1a Firenze, via Itenai, n. 17 

Ordine del gio: 


1. Relazione del Consiglio d'amminisirazione, 

g. Bilancio consuntivo del 1872 e preventivo del 1874 @ deliberazione sn! di 

ado. 

1. Ribuovamenso del Lobsiglio d'ammiaisirazione a ieranini dell'ars, 41 degli 
matati, ed elerione di uo nooo consigliera in luogo del conte Pietro Beltrami 
detanio. I 

‘i, Nomina di tre revisori del bitancio @ di dos suppleati k 

Jcarioni agli statuti sociali ' 
ito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 deg'i statati potrà i 
atfettuato dal È maggio a tulto il ‘1 giugno prossim? venturo i 
alla cassa cenirale della Socie i: 
arsale dell'eserciri 
erale di Credito Mobiliare Italiano 


. presso il signor Gialio Bellinzagi 
Lirorna, presso glio in liquid 
di Credito Indastriale e Commerciale 

3 presso i siguori Baring Brothers e Comp, 
La modalità per il deito d-po-ito furono paliblicate nella 
Regno d'Italia del 27 corrent-, \. 116, e sono ostenv ‘li presso toute le 
sovraindicate 
Firenze, 23 aprile 187% 


NETTO MAGNETICO 


GABINETTO 


M. BOSQUET 


lettera franca, con due capi 
malata. nonchè un vaglia di 


di comtltazioni gu qualsiasi: malattia. senza comoscero 1 

he non tutti amano di palesare: soviandole uns 
i nove © l'età approssimativa della persona. am- 
e 15. nel riscontro ricever® il cm Tg sua cura. 


© | JA CONTABILITA 


TOTTI I MEZZI PRECO- 
DELLE SOCIETA ANONIME 


NEEZA TE <inora contro l'asma Di 
sono stati che palliativi sotto ogni fur 
U COMPAGNIE PER AZIONI 
Tratlito teor.co-pratico in doppia partita 


ma, avendo per l'ase la Lelladonna, lo 
id uso delle scuole tecniche d Talia 


sithmonio e ioppi». 
Opera 


Recenti esperienze (atte ia Germania, 
te in Francia 64 in lusbilterra 
del Ragioniere VINCENZO ALLEGRA 


ato che il ranep: indisno 
del Bengala, posselera le più rimar- 
chevoli proprietà per combattere que- 
sta terribile allezione, some pure le 
tossi nervose, l'insonnia, la tici lar 

a, È raffreddori, l'estinzione di vi 
le nevralgie faciali. ece. 

E' dunque voll'appoggio del 
che i signori Grimanit è C. fatmarisii 
in Parici, ofrono i Ciparetti Indimni, 
preparati coll'estratto del ranape ru 
diano. che imporiano essi lessi da 
Rombmr 

Agenti per |" 

map 
lano. 

Vendita in Roma da Achulle Tassi farm 
va Savelli 5 


si spadisee. franco in 
contro vaglia postale d 
to al tipografo Fdwore 
fatela, Catania 


tutto 11 reg 
LIRE TR 
Crrwesz 


L'Istituto Commerciale 
ENRICO WIGET 
è statu trasferito «a Allstisten a 
RORSCHACH 
presso il Lago di Costanza 


solenza di 


lel 


nani 
Ì 


Francia, dipari, dell'Allier 
oprietà dello Stato francese 
AMMISTRAZIONE 
Parigi. Boulev. Muntmarise 


or tn Euro 
€ dello stem 


tcuvano Magni € 
2" del fegato. Gella 


1 15 maggio al 15 settembre. Teatri e (o 
I Muetca nel Parco — Gabinetto di leltuta — Sala rivera 
aloni per givori per ccuvervazione e Miglardi, 
Tulte le strade ferrate conducono a Vichy 
oss Parigi. all Amministrazione — Vichy, allo Stabilimento 


| Fat ( giorn eri gl_Carino 


la per le Signore 


Ter 


Euetti 
GARANTITI 


Non più tosse ,33 anni di successo’) 


Le famose pastiglie peti dell'Eremita di Spagna, 
inventate € preparate dal prof. vas. M. DE-DERNARDISI. sono prodizione per 
Na propia guarigione della tosse, angina. grippe, tisi di prumo grado, rance- 
[dine. e voce velata o debilitata dei cantanti ed Qratori specialmente 

ft. L. * 50 fa scatola con istruzione firmata dall' Autore per agire. come per, 
pes in 1450 di falsificazione 


Guarigione igienica e radicale degli Scoll 


La INIEZIONE BALSAMICO PROFILATICA. riconoscinta saperiore dalle di- 
Iverse Accademie, guarisce radicalmente «n pochi giorni le gonoree recenti ed 
inveterate. goccelte e fori bianchi. senza mercario. 0 alii astringenti nocivi 
'Preserva dagli effetti del contagio. — It. L. # l'astnecio con siringa prisile= 
'giata e it. L 5 senta, viapdola secondo le istruzione unite al Dacone. 

i lo generale presso l'Autore DE-BERNARDINI a Genova; Pagio] 

nt Parmicia foglie Sinimberghi, via Condotti; Desideri piazza Tor 
gna : Marchetti all'Angeio Custode: Barell: Donati via Cesafini ed al signori 
von ed in tutte le principali Farmacie d'Italia. | 


| , 
Specialità 
MEDICINALI : 


R. Stabilimento WÉ# Acque Minerali 
DI ECOARO 


| distaute ore 3 12 dalle stazioni di Vicenza, Tavernelle e Montebello ! 
in appalto alla ditta PONZIANO ANTONIANI di Milino 
gione di enra INT — dal fo Mazgio a lutto Settembre 
Roenaro ala al | Ano, Fd € vuo dei pu rinomati lavgl 
i 
i 


Ici nnt d aetate 


dgÌ € “lupend 


è vesgono nsate i 
onde tria di groves 
JO wuiza o ed vee dell 


1 5 sopra ep 
a, Sd siiera no. v si adupera pure | la 
orali, Nt rese 


l'rattorie, Cate 
Format 

v9 di O ami 

Le principali stazioni 


dell'io dalia hi ot 
se Vettire sto0 a He: 
' tere det By 


vite an ho quest'anno il 
Nelli di nadata e rter 0 


or v'arguiso delle 


’ 
Nomero ld: x 


LA VERGINE DELLA NEBBIA 


‘osagar 

mamero infinito di lettori, sei secondi 

ohi par si compinciono delle animate descrizioni, veramente sorprendenti 

Iper rasione salaralezto, dello eveigimento. piazo delle situazioni drammatiche 
la bellezza dei personaggi sorici o fittizi 


Prezzo d'abbonamento franco di porto nel Regno: 
- . conal, 
'l secondo volume completo {Il Castello di Kenitxorth) di 38 dispense 
{i terso volume compisio Siria delle Crociate] di #7 dinpenta 
io volume completo (It Monastero, di 29 dispense”. 
Tl quinto volume compisto (L'Abate) di :53 dispense 0 
li sesto volome completo Loria di Lammermoor) di 85 dispense © 
lume completo ‘1 Paritani di Scosia e il Nano Mise: 


A SE 
di Pertb) di 3 dispense 
) di 85 dispense. 
Fortana e Lo Specchio 
della Zia Margherit ' di 84 dispensa È 3 
L'undecimo volame completo (La Prigione di Edimburgo 30 
li dodicasi me in associazione ‘Caro il Temerario, 
a. di 30 dispense 
volame in associazione Qu nti 
di Lagi NI) di dU dispeoso . >... 
II quatiordic:simo volame in associazione L'asirologo, ortero tiaido 
Maonering' di 30 dispense È 
Ugni volome fa da sè e si vende anche separatamente dagli altri sensa vb. 
bligo di associazione. 
disoense la seliuana nel medes'mo forio degli undici pri 
gi nltmat 
La dispense separate 
Giornali 4 Tula è coctasimi 
socia a to'ti i quastirdici volumi in ana sol volta mande 
\ primi setto volomi manderà L. 
ssocuat diretti ai soddetti Editori indica © copertina grati 
Par abbonars, inviare Vaglia postale agli Fd tori FRATELLI SIMONETTI 
Milano, Via Pantano, €. 
in Roms, depnsito presso Edoardo Perino, Ai 
de Re al Cl Ei feto paio da Ta 


Darward, ovvero 


giornali, piazsa Colonna 
omo, n° 15. 


SR A RADICA LE 
delle malattie Veneree e della pelle 
PU ve LI 
eu Liezen » Ple 2 PARIGLINA 
Effetti garantiti: SO anni di felici successi ottenuti in 
marie cliniche d'Italia. 


Depositi: Roma, Agenzia A. Taboga, via Cacciabora vicolo del Pozzo, 54; Di 

A. Dante Ferroni, ria della Maddalena, 46, 47 e farmacia Ottoni 
Firenze, Ditta A. Dante Perroni, via Cavov 
poli, Ditta A. Dante Forrepi, via Roma, 

negozie Viappiani, via Roma, 205: Mil 

Manzoni e Uomp.; Torino, ndo. Genova, Bruzza, Mojon Venezia, Zam. 

ni. Li-verno, Dunn @ Malatesta, Contessini "o Comp. Messina, fr. Talam 

Monteforte. Bologna, Bonaria. Medena, Gambusieri. Reggie, io; 

Carraì. Siena, Parenti. Viterbo, Spinedi ed in tutta le pri 


tutte le pri. 
Agen» 


una casa bancaria un I 
SI GERGA tonica apore anche di tenere da depp crt 
Si prewderonno in ronsiderazione solamente le offerte di alora che 
possano dare le più ampie informazioni sulla loro capacità è moralità, 
Le offerte în iscritto si ricevono presso l'ufficio principale di pubblievri 
Roma, ria del Corso, 220, sotto le iniziali E. R. N. 30 


Hòtel Metropole 


RINGSTRASSE. FRANZ-JOSEPH'S QUAI, IN VIENNA 


Apertura il 20 Aprile 1873 


Albergo di primo rango, 400 Camere, 85 Saloni, 
taorant, Sala di lettora con bibii 
istarì, Sala 


ne 


per signore, Sala di conser 
equipaggi è vivande ad ogni piano ba 
‘azione lalegrafica. mell'Albergo, Elegac 

Grazioso @ stapendo giardino oso padiglioni sec 
l'Hotel Metropole venne attidata al sig. SPEISER gia direttori 
per più anni dell'Hotel Hauer ou La: in /arsco. 


La Società Anonima dell’ 


GRAN MEDAGLIA D'ARGENTO LIMA (Però 
« Onde evitare inganni per le continue contraffazioni il vero 


? BLIXIR COCA” BOLIVIANA : 


S Specialità della distilieria a vapore G. BUTON e C. Bologna £ 
PREMIATA CON 12 MEDAGLIE È 
© Fornitori dell'Imperia! Casa del Brasile 


E Vendesi in bottiglie e mezze bottiglie di fl i itmpron 
FP sul etro ELIXIR COCA Tote C.- BOLOGNA, poi pl tante 
soll'Etichetta che su 
qui Etichetta, la Capsula e nel Tappo il nome della 


Premiati con Medaglia all'Esposizione Parigi 18 


PIANOFORTI 


in vendita a prezzi modicissimi in Roma 


Via del Corso. 263. contro il palazzo Doria, 


Pianoforti verticali usati, ma Duobi. par soli segdi 70 a 190 — ql 
184 a 200 scudi. — Pianoforte a tavollvo aa non de 
#00. — Rermossum nuora 5 ottave per voli sendi Sé, eo“ Berselot par scri 


Ditta & BL 


AJ 


i AVVISO SI BAGNANTI 


È © Lo Stalnlisaento idroterapica di Biellu-Pi 
# con nuovi appartamenti per famiglie. 


È RIVOLGERE LE DUMANDE 
lo Deermardì lireitore 


GLI AVVISi ED INSERZIONI 


si ricevono all'Ufficio di Pubblicità dig A. TABOGA, Cacci 
vicolo del Pozzo. N. 54 (presso Piazza Colonna) tese, 


-0 si è aperti quest'anno 


AI dottore 


EDWARD S° DESICCATED-SOUP 
RUDY ESTRATTO DI CARNE 


PERFEZIONATO 


| PELLA CANA PREBREING. & SOR DI Lonoma 


Brevettato dal Governo inglese 
Questo buuvo preparato, composto di Bstrati I 
uso di verdura le più indispensabili negli altmeo 0 sua 


migliore d'ogni altre prodot conganame È 
fiato nell'esercito nella marit ga 


Bue combinate è 

è Gusios 

ecco ad inlira 

Fi sermania terra. Sca' 
endeni da piociali "agtamentari doo 

Depositarie generale per l’Italia ANTONIU 
— Agente in Roma, sig. |. T. LOCHEN 


Tipografia dell'OPIMONE diretta da C. Carbone. 


